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CHE COS’È UN MUSEO DI COMUNITÀ

Si  tratta d i  una t ipologia d i  museo che rappresenta una comunità nel le  sue d inamiche socia l i ,  
cu l tura l i ,  art ist iche ,  etc . ,  e  lo  fa  partendo dal  d ia logo con i  c i t tadin i  d i  quel  terr i tor io/gruppo.  
Può essere legato a un quart iere oppure a un ’appartenenza fami l iare e cultura le .  
Evolve nel  tempo,  seguendo g l i  event i  e  le  trasformazioni  del la  comunità che racconta .
I  musei  d i  comunità sono d i f fus i  soprattutto in  ambito anglosassone e tedesco.  Se non hanno 
una sede autonoma,  spesso sono ospitat i  ne l le  b ib l ioteche r ional i ,  negl i  uff ic i  d i  associaz ioni ,  
ne l le  scuole ;  oppure possono avere una struttura mobi le  (su l la  scorta del  “b ib l iobus” ) ,  pop-up 
(mostre temporanee ,  pal insest i  d i  event i ) ,  o  completamente immater ia le .
I l  “museo in  scatola ”  che avete in  mano,  come tutto i l  progetto MUBIG,  appart iene a questa 
famigl ia  d i  musei  che scelgono la  leggerezza e i l  confronto con le  persone ,  v iaggiando 
d i  mano in  mano e d i  bocca in  bocca e raccogl iendo nuovi  s igni f icat i  ad ogni  passaggio .

MUBIG MUSEO DI COMUNITÀ

MUBIG Museo d i  Comunità è un progetto d i  ABCittà real izzato ins ieme a Staz ione Radio,  
Pinacoteca d i  Brera e molt i  a l tr i  partner e f inanz iato da Fondaz ione d i  Comunità Mi lano Onlus .  
I l  progetto s i  propone d i  raccontare i l  quart iere mi lanese d i  Greco attraverso la  real izzaz ione 
d i  un museo immater ia le  e prende avv io dal l ’ascolto d i  un terr i tor io  in  cui  ABCittà ha da tempo 
avv iato un percorso d i  r igeneraz ione urbana.  
Sul  s i to  del  progetto (mubig . i t )  e  su quel lo  del la  Pinacoteca d i  Brera 
(https ://pinacotecabrera .org/brera-a-greco-greco-a-brera)  è  poss ib i le  approfondirne g l i  
ob iett iv i  e  g l i  sv i luppi .

Una raccolta d i  att iv i tà  che consente d i  approfondire i l  tema 
dei  conf in i  attraverso i l  confronto e la  d iscuss ione in  gruppo.   
Questo museo in  scatola può essere preso in  prest i to  
gratu i tamente e nasce dal la  col laboraz ione 
fra la  cooperat iva ABCittà e la  Pinacoteca di  Brera  
per  i l  progetto MUBIG Museo di  Comunità .
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COME FUNZIONA UN MUSEO IN SCATOLA

Questo museo in  scatola s i  compone d i  d iverse proposte che faci l i tano la  r i f less ione attorno 
a i  temi  dei  conf in i  urbani .  Le att iv i tà  sono pensate per gruppi  da 10 a 30 persone.  
Per sper imentar le  è necessar io  un faci l i tatore che legga le  istruz ioni  e  accompagni  
lo  svolg imento ;  in  a l ternat iva è poss ib i le  contattare ABCittà (abcit ta@abcitta .org)  e  r ich iedere 
un faci l i tatore profess ionista .  
I l  museo in  scatola può essere ordinato v ia  mai l  o  preso in  prest i to  per due sett imane presso 
le  sedi  d i  ABCittà e del la  Pinacoteca d i  Brera .

IL TEMA DEL CONFINE

Che cosa d ist ingue un conf ine da un a l tro? I  conf in i  sono sempre sbagl iat i?  Come s i  stabi l isce 
i l  dentro e i l  fuor i?  Chi  lo  decide? Come cambiano i  conf in i  nel  tempo e perché? 
La scelta d i  questo tema nasce da una ser ie  d i  interv iste real izzate con g l i  ab i tant i  d i  Greco:  
la  front iera ,  i l  l imite ,  la  sogl ia  sono temi r icorrent i  nel  racconto del  quart iere .  Intorno a quest i  
concett i  ABCittà ha avv iato una profonda r i f less ione coinvolgendo la  Pinacoteca d i  Brera .  
Fra i  r isu l tat i  d i  questo confronto c ’è  anche la  real izzaz ione d i  due musei  in  scatola :  questo,  
dedicato a l l ’ ident i tà  e a l la  memoria ,  e  un a l tro decl inato sul  concetto d i  c i t tà .

RIMANI IN CONTATTO CON NOI

Questo museo in  scatola vuole essere uno strumento per faci l i tare i l  d ia logo e la  d iscuss ione 
a l l ’ interno d i  gruppi  d ivers i ,  ma anche per raccogl iere opin ioni  e  idee ;  per  questo mot ivo,  
dopo averne sper imentato l ’uso,  ch iediamo di  r ispondere a l  quest ionar io  d isponib i le  onl ine ,  
a l la  pagina http ://mubig . i t/museoinscatola

Oltre a questo,  r imaniamo sempre a d isposiz ione per quals ias i  consideraz ione o sugger imento 
a l l ’ ind ir izzo mubig@mubig . i t .  

Grazie  e  buona sperimentazione!



ATTIVITÀ
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. GOMITOLI COLORATI 

. MAZZETTA DI CARTONCINI COLORATI

. PENNARELLI 

. SACCHETTO DI STOFFA VUOTO

. SET DI CARTE
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PER APPROFONDIRE

Per approfondire i l  tema del  conf ine è poss ib i le  v is i tare i l  s i to  d i  MUBIG |  Museo d i  Comunità 
a l la  pagina http ://mubig . i t/museoinscatola .  

Es istono molt i  l ibr i  che par lano d i  conf in i  da l  punto d i  v ista urbanist ico .  Qui  ne proponiamo una 
selez ione:

Aa .  Vv.  (2015) .  Re/search Mi lano.  Mappa d i  una ci t tà  a pezz i ,  Agenz ia X .

G ianni  Banf i  (2013) .  Nei  campi  e  nei  cort i l i .  I  g iochi  de i  bambin i  e  dei  ragazz i  nel la  per i fer ia  mi lanese.  

G ianni  Banf i  ( 1997) .  Greco ier i .  Aspett i  d i  v i ta  e tradiz ioni  d i  un ant ico borgo mi lanese ,  Longe Prospic io .

Ippol i to  Lamedica (2003) .  Conoscere e pensare la  c i t tà .  I t inerar i  d idatt ic i  d i  progettaz ione 
partecipata ,  Er ickson.

Ker i  Smith (2011 ) .  Come diventare un esploratore del  mondo,  Corra in i .

Adr ia  Ste inberg and Dav id Stephen ( 1999) .  C i ty  Works .  Explor ing Your Community,  The New Press .

Pietro Zanin i  (2000) .  S igni f icat i  de l  conf ine .  I  l imit i  natural i ,  stor ic i ,  mental i ,  Bruno Mondador i .

Per  approfondire i l  progetto MUBIG |  Museo d i  Comunità r imandiamo 
al  s i to  mubig . i t  
a l la  pagina Facebook e Instagram @mubigmuseo 
a l  s i to  del la  Pinacoteca d i  Brera https ://pinacotecabrera .org/brera-a-greco-greco-a-brera/
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I  conf in i  sono ovunque:  i l  loro essere v is ib i l i  o  inv is ib i l i  spesso d ipende dal  ruolo che ognuno d i  noi  
assume.
Debating:  i l  conf ine come spazio  di  confronto  è  un ’att iv i tà  rompighiaccio che ,  attraverso una ser ie  
d i  immagin i  e  domande,  faci l i ta  la  d iscuss ione su quest i  temi .  Le carte sono stampate fronte-retro :  
da un lato r iportano un ’ immagine e dal l ’a l tra un testo ;  possono essere ut i l i zzate l iberamente.

ATTIVITÀ

1 .  S i  d ispongono le  carte su una superf ic ie  p iana ,  le  s i  osserva e s i  leggono i  brani  su l  retro .  

2 .  Chi  faci l i ta  i l  gruppo selez iona a lcune domande da porre a l  gruppo.  I  partecipant i  possono 
r ispondere a turno l iberamente ,  prendendo spunto dal le  carte o scegl iendone d i  vo l ta  in  vo l ta una 
(o p iù d ’una)  part ico larmente s igni f icat ive .  
Ecco a lcune domande,  ma a l tre ne potranno essere poste dal  faci l i tatore :
•  Che cosa v i  fa  venire in  mente la  parola “conf ine”?
•  Qual i  conf in i  mater ia l i  e  immater ia l i  attraversate nel la  v i ta  d i  ogni  g iorno?
•  [per  adolescent i ]  Qual i  conf in i  inv is ib i l i  deve superare la  vostra generaz ione per affermars i ,  
espr imers i ,  essere ascoltata?
•  [per  adult i ]  Qual i  conf in i  inv is ib i l i  deve superare i l  vostro gruppo socia le  /  gruppo d i  par i  /  
col leghi  /  “comunità”  d i  appartenenza etc .  per  poter  generare qualcosa d i  r i levante? Per esempio :  
un gruppo d i  att iv ist i  pol i t ic i  potrebbe indiv iduare i l  “conf ine inv is ib i le ”  del la  f iducia reciproca ;  un 
gruppo d i  insegnant i  d i  i ta l iano L2 potrebbe indiv iduare i l  “conf ine inv is ib i le ”  del l ’ impotenza o del la  
frustraz ione ,  etc .

01DEBATING: IL CONFINE COME SPAZIO DI CONFRONTO

SUGGERITO PER   SCUOLE SECONDARIE /  ADULTI

TEMPO RICHIESTO  15-60 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI    SET DI  CARTE



Creare connessioni ,  ident i f icare e lement i  comuni ,  fare rete sono tutte strategie che s i  oppongono 
a l la  def in iz ione dei  conf in i .  In  questo caso l ’att iv i tà  Confini :  un set  di  carte  vuole offr i re 
l ’occasione per creare p iù e p iù l i ve l l i  d i  lettura e interpretaz ione a part i re da un numero dato d i  
carte ,  faci l i tando la  condiv is ione d i  c iò  che è percepito come un conf ine ,  mater ia le  o immater ia le ,  
ne l la  propr ia  v i ta .

ATTIVITÀ

1 .  C i  s i  d iv ide in  sottogruppi  d i  4-5  persone.  S i  d ispongono le  carte su una superf ic ie  p iana e le  s i  
osserva . .

2 .  Ognuno/a scegl ie  4  carte e sp iega perché le  ha scelte (per esempio i l  contenuto,  assonanze d i  
t ipo formale ,  memorie personal i ,  ecc . ) .

3 .  Def in i te  var ie  ser ie  d i  carte ,  ogni  gruppo ragiona su una sequenza che possa essere condiv isa 
col lett ivamente ,  negoz iando s igni f icat i ,  percez ioni  e  scelte v is ive .  Per  esempio,  s i  potrà lavorare 
sui  conf in i  determinat i  da i  mezz i  d i  trasporto,  dunque s i  scegl ieranno solo immagin i  che evochino 
quel  tema.  A l tr i  potranno ragionare sui  conf in i  dat i  da l  denaro ;  a l tr i  ancora ,  su quel l i  dat i  da l la  
re laz ione con i  genitor i  o  i  professor i ,  etc .
A l la  f ine ,  ogni  gruppo scegl ierà un portavoce che descr iverà agl i  a l tr i  gruppi  la  propr ia  se lez ione.

SUGGERITO PER   SCUOLE SECONDARIE

TEMPO RICHIESTO  45 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI    SET DI  CARTE

02CONFINI: UN SET DI CARTE 



I  conf in i  ta lvo l ta def in iscono del le  regole .  Ma chi  le  decide :  ch i  v ive dentro a l  conf ine o chi  lo  
osserva da fuor i?  D i  certo,  ch i  o l trepassa i l  conf ine può decidere se r ispettare o no le  regole ,  
oppure se inser irne d i  nuove.
Le att iv i tà  d i  S-confine  prendono spunto dal  “paese con la  s  davant i ”  d i  G ianni  Rodar i :  “Sp iegatemi 
vo i  dunque,  in  prosa o in  versett i ,  perché i l  c ie lo  è uno solo e la  Terra è tutta a pezzett i ! ” .  
Lo s-conf ine ci  fa  pensare a i  s igni f icat i  d i  una l inea che separa ,  a i  mur i ,  a i  l imit i ,  ma anche a l le  
poss ib i l i tà  che cont iene.  

SUGGERITO PER   SCUOLE PRIMARIE /  ALMENO 6 PARTECIPANTI

TEMPO RICHIESTO  30-75 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI  GOMITOLI  COLORATI  /  MAZZETTA DI  CARTONCINI  COLORATI  /  PENNARELLI

03S-CONFINE: IL CONFINE COME SPAZIO PER FARE O DISFARE LE REGOLE

ATTIVITÀ

1 .  Defin ire le  isole .  Si  sorteggiano sei  persone ,  a  ognuna del le  qual i  v iene aff idato un f i lo  
colorato con i l  quale del imitare uno spaz io,  dandogl i  la  forma e la  d imensione prefer i ta  e 
assegnandogl i  un nome da scr ivere su un fogl io  d i  carta .  Tutt i  i  partecipant i  (compresi  i  se i  che 
hanno creato le  iso le)  pescano un cartoncino colorato sul  quale scr ivono,  con i l  pennerel lo  in  
dotaz ione ,  una regola da assegnare a l l ’ i so la  del  co lore corr ispondente .  G l i  ab i tant i  d i  ogni  iso la  
dovranno confrontars i  tra loro per dotars i  d i  regole tra loro coerent i .  A l  termine d i  questo 
momento ogni  iso la  avrà dunque def in i to i  suoi  abi tant i  e  a lcune caratter ist iche-chiave .  A l la  f ine 
del l ’att iv i tà ,  i  cartoncin i  andranno r ipul i t i .

2 .  Migrare.  Tutt i  i  partecipanti  sono tenuti  a migrare in un’altra isola ,  in modo casuale ,  ma portando 
con sé la regola con la quale avevano definito l ’ identità del la prima isola.  Ne r isulteranno insiemi e 
identità diverse,  talvolta in contraddiz ione,  a part ire dal le qual i  i l  faci l i tatore inviterà tutt i  a 
r if lettere e a confrontarsi  sul l ’ idea che ognuno ha di  confine,  regola e identità.  I l  momento del la 
migrazione e i l  successivo confronto possono essere r ipetuti  più volte.  

3 .  Da conf in i  chiusi  a  conf in i  apert i .  Faci l i tando i l  confronto fra i  gruppi  s i  ch iede d i  provare a  
def in ire uno spaz io i l  p iù  grande poss ib i le ,  provando a mescolare regole e ins iemi  d i  iso le  fatt i  d i   
regole condiv ise .   

A lcune domande possono essere ut i l i  a  st imolare i l  d ibatt i to :   
•  Conoscete luoghi  senza regole? 
•  Con i l  mescolars i  del le  persone da una zona a l l ’a l tra s i  sono perse le  ident i tà  e le  regole in iz ia l i .  
Ce ne sono d i  nuove? 
•  Qual i  regole cambierest i  per  integrar l i?



La der iva ps ico-geograf ica è un processo creat ivo messo a punto negl i  anni  ’ 50 del  Novecento dai  
S i tuaz ionist i .  L’ idea fondamentale è quel la  d i  esplorare i  luoghi  senza mappe,  bussole ,  ind icaz ioni ,  
per  ver i f icare che percez ione ne emerge e trasformarl i  “da l  basso” ,  a l  d i  là  del le  regole imposte .  
Perders i  è  un lusso,  ma soprattutto è un gesto creat ivo,  perché permette d i  v ivere g l i  spaz i  con 
occhi ,  mente e sguardo nuovo.  La c i t tà  è fatta da chi  la  abi ta .

ATTIVITÀ

1 .  Munit i  d i  cartoncin i  co lorat i ,  o  a l tr i  mater ia l i  a  d iscrez ione dei  partecipant i ,  s i  parte per una 
nuova mappatura del  quart iere .  La pr ima att iv i tà  sarà una passeggiata del  tutto l ibera ,  f ina l izzata 
a immergers i  nel le  atmosfere .  C i  s i  r i t rova dopo circa 30-45 minut i  per  un bra instorming e una 
consultaz ione.

2a .  Con adolescent i  o  adult i  s i  può lasciare a l  gruppo la  decis ione del  t ipo d i  mappatura ,  ovvero del  
che cosa e del  come mappare (es :  bol l i  ross i  =  conf ine fra zona vecchia e nuova ;  str iscio l ine verdi  
=  percorso preferenz ia lo  dei  gatt i ;  f i l i  g ia l l i  =  zona dove i  bambin i  non vanno volent ier i…) .

2b .  Con i  bambin i  sarà ut i le  decidere a lcune p iste d i  r icerca da proporre ,  qualora non fossero loro 
stess i  a  propor le .  Es :  freccia nera = strada dove non andiamo volent ier i ;  bo l l in i  v io la  =  area p iù 
mister iosa dei  g iard inett i  etc .

3 .  C i  s i  r i t rova in  p lenar ia  d iscutendo del le  sensaz ioni  provate e del le  mappature emerse.

4 .  Se s i  vuole ,  i  gruppi  s i  accompagnano reciprocamente a vedere i  r isu l tat i  de l le  d iverse 
mappature .

 

SUGGERITO PER   TUTTE LE ETÀ / NON C’È UN NUMERO MINIMO O MASSIMO DI PARTECIPANTI

TEMPO RICHIESTO  75-90 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI    FOGLI  D I  COLORI  D IVERSI  /  FORBICI  ED EVENTUALMENTE SMARTPHONE 

   O ALTRI  D ISPOSIT IV I  PER SCATTARE FOTOGRAFIE (FACOLTATIVO)  

04DERIVA PSICO-GEOGRAFICA: I CONFINI DI UN QUARTIERE 



L’a lbum presente nel la  scatola raccogl ie  copie d i  fotograf ie  autent iche scattate da persone che 
hanno abitato,  o  tuttora abitano,  i l  quart iere d i  Greco e non solo .  Par lano d i  come s i  v iveva una 
vol ta a Mi lano,  de i  luoghi  p iù  s igni f icat iv i ,  de i  mest ier i  e  del le  att iv i tà  t ip ic i ,  ma possono serv ire 
anche per r i f lettere su a l tre C i t tà del  mondo.  La stessa att iv i tà  può essere real izzata anche 
ut i l i zzando le  carto l ine or ig inal i ,  sempre present i  in  questa scatola ,  che consentono a p iù 
sottogruppi  d i  lavorare ass ieme.

ATTIVITÀ

1 .  S i  in iz ia  osservando le  immagin i  e  cercando d i  descr iver le  ad a l ta  voce ,  s ia  che s i  tratt i  de l le  
fotograf ie ,  s ia  del le  carto l ine or ig inal i .

2 .  I l  gruppo è inv i tato in  p lenar ia  a r ispondere e r i f lettere intorno a una ser ie  d i  domande a 
part i re dal le  so l leci taz ioni  r icevute :
•  Che cosa vedete? R iconoscete dei  luoghi ,  de l le  persone o del le  s i tuaz ioni  fami l iar i?
•  Festeggiare ,  uscire con g l i  amici ,  stare ins ieme:  oggi  è  d iverso?
•  Come ci  s i  spostava da una parte a l l ’a l tra del  quart iere e del la  c i t tà?
•  Da qual i  fattor i  emerge l ’ ident i tà  del  quart iere? 
•  Qual i  s i tuaz ioni ,  persone ,  cose ,  paesaggi ,  r iusci te a immaginare o l tre la  cornice del le  immagin i?
•  …

ALBUM IN PROGRESS
Hai  foto d i  famigl ia  che t i  sono venute in  mente sfogl iando questo a lbum? Ti  va d i  condiv ider le?  
Lo puoi  fare inv iandole v ia  mai l  a l l ’ ind ir izzo mubig@mubig . i t .  E  non d iment icare d i  scr ivere una 
breve d idascal ia !  Sarà poi  nostra cura car icar le  sul  s i to  mubig . i t/museoinscatola .

SUGGERITO PER   TUTTE LE ETÀ / NON C ’È  UN NUMERO MINIMO O MASSIMO DI  PARTECIPANTI

TEMPO RICHIESTO  30-45 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI    ALBUM DI  FOTOGRAFIE /  CARTOLINE E FOTO STORICHE

05ALBUM DI FAMIGLIA, CARTOLINE: DOVE FINISCONO LE IMMAGINI



Ogni  immagine è un r i tagl io  v is ivo che esclude qualcosa d ’a l tro :  sper iment iamo questa selez ione 
ogni  vo l ta che scatt iamo una fotograf ia  osservando attraverso un obbiett ivo .
Dare una cornice conf ine a c iò  che osserv iamo ci  permette d i  concentrarci  su qualcosa ev i tando 
le  d istraz ioni  d i  c iò  che c 'è  intorno.  Nel  caso dei  quadr i  e  del le  opere d ’arte ,  i l  ruolo del la  cornice 
“def in isce l ’ ident i tà  nel la  f inz ione.  Dare a un quadro,  o l tre a l la  sua vera cornice ,  anche una cornice 
d ip inta ,  s igni f ica e levare la  f inz ione a l la  seconda potenza” .  (V ictor  Sto ichi ta ,  1998 ,  65)

ATTIVITÀ

Ut i l i zzando i  cartoncin i  co lorat i ,  le  forb ic i  e  i  tagl ier in i  ognuno costru isce una p iccola cornice che 
ut i l i zzerà per osservare le  fotograf ie  raccolte nel l ’a lbum,  le  immagin i  d i  un l ibro o anche solo la  
realtà che lo  c irconda:  come cambia la  nostra percez ione a l  cambiare del  soggetto a l  centro? 
Quante narraz ioni  poss iamo escludere ogni  vo l ta? E con che vantaggi?  Che r ischi?

SUGGERITO PER   TUTTE LE ETÀ

TEMPO RICHIESTO  30 MINUTI

MATERIAL I  NECESSARI    CARTONCINI  COLORATI  /  FORBICI  O TAGLIERINI

06CORNICE: I LIMITI DELLO SGUARDO



Ognuno d i  noi  ha una natura p lura le :  lo  raccontano bene la  ps icologia ,  la  ps icanal is i ,  l ’antropologia .  
Ognuno d i  noi ,  in  a l tre parole ,  è  sempre parte d i  p iù  gruppi  socia l i  e  comunità sovrapposte :  questo 
promemoria è ut i le  a  smantel lare quei  pregiudiz i  che ins istono su et ichette uniche e inscalf ib i l i .
L’eserciz io  Chi  sono? Chi  s iamo? incoraggia i  partecipant i  a  concentrars i  su l le  caratter ist iche che 
ci  rendono s imi l i  ag l i  a l tr i ,  ma anche a mettere in  d iscuss ione g l i  stereot ip i ,  po iché mostra le  
persone nel la  loro compless i tà .  S i  isp ira a l lo  spot  "A l l  that  we share" ,  creato e trasmesso dal la  rete 
danese TV2 e faci lmente r intracciabi le  su Youtube.

ATTIVITÀ

1 .  I  partecipant i  sono fermi  e in  p iedi  nel lo  spaz io .  

2 .  Chi  faci l i ta  l ’att iv i tà  pone a i  present i  d iverse domande chiuse ,  ch iedendo a i  s ingol i  d i  spostars i  
a  seconda del le  loro r isposte .  Ad esempio,  posta una quals ias i  domanda (come “Chi  è  stato preso 
in  g iro a l la  scuola e lementare?” )  i l/ la  faci l i tatore/tr ice indicherà dove col locars i ,  p laus ib i lmente a 
s in istra o a destra d i  una l inea immaginar ia ,  a  seconda che s i  vogl ia  r ispondere a l la  domanda s ì  o  
no :  co loro che vogl iono r ispondere s ì ,  sempre senza par lare ,  s i  sposteranno a s in istra ;  co loro che 
vogl iono r ispondere no s i  muoveranno verso destra .  
Le domande possono essere molto d iverse e ovv iamente adatte a l l ’età dei  partecipant i .  S i  
raccomanda d i  in iz iare con domande gener iche ( “Chi  ha fatto colaz ione questa matt ina?” ;  “Ch i  ha 
un migl iore amico/a?” ;  “Ch i  pensa d i  essere v i t t ima d i  pregiudiz i? ” ) ,  per  poi  proseguire con 
interrogat iv i  p iù  var i .  S i  può anche non r ispondere ad a lcune domande,  lasciando sempre la  
massima l ibertà .

SUGGERITO PER   SCUOLE SECONDARIE / ADULTI / FAMIGLIE

TEMPO RICHIESTO  15-30 MINUTI

MATERIAL I    UNO SPAZIO AMPIO NEL QUALE I PARTECIPANTI POSSANO MUOVERSI LIBERAMENTE

07CHI SONO? CHI SIAMO? IL CONFINE COME LUOGO DI IDENTITÀ



Una col lez ione è una selez ione d i  oggett i  che ,  spesso,  nasce dal la  def in iz ione d i  un cr i ter io  
ord inatore .  Questo cr i ter io  può anche essere solo legato a l  gusto personale .  Una col lez ione può 
cost i tu ire un ins ieme f in i to o,  come più spesso accade ,  inf in i to :  sarà f in i to  nel  caso d i  una certa 
ser ie  d i  francobol l i ,  mentre potrà essere inf in i to se ,  per  esempio,  decid iamo di  co l lez ionare le  
fogl ie  del l ’autunno.  D i  nuovo però,  anche in  questo caso potremo darci  de i  cr i ter i :  le  fogl ie  raccolte 
in  quel  determinato parco,  in  quel la  c i t tà ;  o  anche le  fogl ie  appena cadute ,  le  fogl ie  calpestate dai  
bambin i ,  e  cos ì  v ia .
Nel  corso dei  mesi  in  cui  abbiamo esplorato i l  quart iere ,  abbiamo ident i f icato d ivers i  oggett i  
s igni f icat iv i :  sono g l i  stess i  che trov i  raff igurat i  a l la  pagina mubig . i t/museoinscatola .  Nel la  scatola 
è presente un sacchetto vuoto in  cui  ch iediamo ad ogni  gruppo d i  donarci  un p iccolo oggetto che 
rappresenta i l  tema del  conf ine .  Sugger iamo di  completare questa att iv i tà  per u l t ima,  dopo aver 
sper imentato a l tre proposte contenute nel la  scatola .

ATTIVITÀ

1 .  Innanz i tutto s i  tratta d i  sper imentare i l  maggior  numero d i  att iv i tà  present i  in  questo museo in  
scatola .

2 .  I l  gruppo osserva poi  attentamente la  se lez ioni  d i  oggett i  f inora col lez ionat i  e  raff igurat i  su l  s i to  
mubig . i t .  Per  ognuno s i  raccomanda d i  leggere la  d idascal ia  e  mettere a fuoco le  specif ic i tà .

3 .  Dopodiché ,  a  fronte del le  d iscuss ioni  g ià  affrontate sul  tema dei  conf in i ,  i l  gruppo prova a 
ipot izzare una selez ione d i  p iccol i  oggett i  f ino a se lez ionarne uno da inser ire nel  sacchetto 
apposito,  compi lando una breve scheda in  cui  descr ivere le  caratter ist iche ed espl ic i tare le  
mot ivaz ioni  che hanno portato a questa scelta .

4 .  L’oggetto e i l  testo andranno così  ad arr icchire la  nostra col lez ione mater ia le  e onl ine ,  offrendo 
spunt i  d i  r i f less ione per a l tr i  gruppi .  

SUGGERITO PER   TUTTE LE ETÀ

TEMPO RICHIESTO  NON PRECISATO

MATERIAL I  NECESSARI    SACCHETTO DI  STOFFA VUOTO / POSSIBIL ITÀ DI  ACCEDERE ALLA SELEZIONE DI  IMMAGINI  

   E  OGGETTI  D ISPONIBIL I  ALLA PAGINA MUBIG. IT/MUSEOINSCATOLA
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